
infatti l ’indagine, svolta nei mesi invernali e prim averili, ha forzatam en
te dovuto trascurare tali aziende che risultano attive generalm ente solo 
nei mesi estivi. Il loro num ero è d ’altro  canto, come si è già avvertito, 
p iu ttosto  scarso, anche se interessa vaste superfìci, e complessivamente 
esse occupano una quota m inim a di addetti. In via approssim ativa e sulla 
base sia degli elem enti raccolti, che di altre indagini condotte dall’IRES 
in altre zone m ontane del Piemonte, si può com unque affermare che le 
aziende pastorali pervengono in generale a risu ltati economici sconfor
tanti, specialmente se posti in rapporto  all’impiego della m anodopera e 
al particolare disagio richiesto dalla pastorizia in alta montagna.

Tra le num erose aziende, riconducibili al tipo descritto sotto la let
tera  c) e che sono state oggetto delle indagini de lllR E S , si sono indi
viduati tre  casi particolarm ente rappresentativi:

La prim a azienda prescelta, ad im presa lavoratrice a part-tim e, si 
estende su circa sei e ttari ed è condotta da una famiglia com posta da 
sette persone, tu tte  adulte e solo in parte  occupate nell’azienda agricola: 
le un ità  lavorative disponibili am m ontano com plessivam ente a 2,1, pari 
a 0,35 per ettaro . I redditi dell’azienda vengono in tegrati da una pensione 
e dai salari o ttenuti da due m em bri della famiglia occupati nell’industria.

Il frazionam ento fondiario assum e livelli gravem ente patologici: i 6 
e tta ri di terreni risu ltano in fatti suddivisi in circa 40 appezzamenti, in 
buona p arte  dispersi rispetto  al centro aziendale. La superfìcie p ro d u tti
va è rip a rtita  tra  pra to  stabile (circa 2 e tta ri) , pascolo (a ltri 2 e tta ri) , 
bosco d ’alto fusto (circa 1,5 e tta ri) e patate, vigneto, bosco ceduo e orto  
fam iliare. Vengono allevate due vacche di razza b runa alpina. Il rapporto  
capitale di sco rta /u n ità  lavorativa risu lta  pari a 250.000 lire circa; quello 
capitale di scorta/superfìcie a 60.000 lire circa per ettaro .

L’indirizzo produttivo  del settore zootecnico è basato  sulla esclu
siva produzione del latte (solo parzialm ente trasfo rm ato  in b u rro ), 
m entre i vitelli vengono venduti appena nati. I dati economici (ap
prossim ati) relativi ad u n ’annata m edia risultano i seguenti:

Dati economici

Produzione lorda vendibile totale 
Produzione lorda vendibile per ettaro  
Quote annue di perpetu ità  
Noleggi
Im poste e tasse 
Spese varie

L. 640.000 
L. 107.000 
L. 40.000 
L. 15.000 
L. 20.000 
L. 45.000
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